
RELAZIONE FINALE DELLA VISITA DEL NOSTRO  ARCIVESCOVO 

ALL’UNITA’ PASTORALE DI GRAGNANO 

 

Questa relazione è la sintesi di  ciò che è emerso durante la visita del vescovo alla nostra unità 

pastorale nei  giorni 11,15 e 16 febbraio  2013, e di  ciò  che si è deciso di  realizzare il giorno 28 

febbraio, in un incontro successivo dell’Unità Pastorale (UP), proprio come primo  frutto della visita 

stessa. 

Il giorno 11 febbraio, si  sono  ritrovati i consigli pastorali parrocchiali e i consigli per affari economici 

presso la parrocchia di sant’Erasmo, dopo la preghiera del  vespro e’ stata presentata al Vescovo la 

realtà della nostra UP attraverso una relazione riepilogativa,  che ha introdotto interventi che 

sostanzialmente hanno  ripreso e sottolineato alcuni punti della relazione stessa. 

Il giorno  15 febbraio, presso la parrocchia San Leone II, ci  siamo  ritrovati iniziando il  nostro 

incontro con la meditazione di  alcune stazioni  della via  crucis; subito  dopo il consiglio dell’Unità 

Pastorale, presieduto dal vescovo, si è riunito per un momento di  condivisione di  proposte e 

iniziative da realizzare. 

Le proposte sulle quali ci  si  è impegnati a lavorare per il prossimo  futuro rientrano  nelle tre 

dimensioni proprie della vita della chiesa: 

Dimensione di  evangelizzazione e catechesi 

• Pastorale giovanile: attraverso un progetto  capace di  raggiungere i giovani nei  loro luoghi 

di  ritrovo, nei  loro  luoghi  di  vita, in particolare le scuola 

• Pastorale familiare: progetto  genitori  da proporre in occasione della catechesi dei  bambini 

• Formazione comune dei  catechisti e degli animatori 

Dimensione della caritas 

Una caritas interparrocchiale capace di  organizzare servizi (centro  di  ascolto, assistenza sanitaria, 

legale etc..) un progetto per abilitare le persone in difficoltà a ritrovare l’opportunità e le condizioni di 

una vita degna. 

Dimensione liturgica 

• Formazione comune dei  ministri straordinari dell’eucarestia, per curare meglio il  servizio agli 

ammalati. 

Siamo  consapevoli che questa occasione è stata provvidenziale per rimetterci in cammino con 

la speranza di poter insieme elaborare e realizzare un progetto comune che ci  renda sempre 

più  segno eloquente dell’amore  di  Gesù Cristo per l’umanità. 

                                                                                  

Anna Lambiase e Don Vincenzo  Gargiulo 


